
#apparecchioper 
aprire dal disotto

mettere a disposizione 
gratuitamente i mezzi 
per la produzione culturale



Apparecchio per aprire dal disotto è un progetto che mira 
a mettere in connessione singoli o gruppi, con realtà attive 
in italia nei campi dell’arte, della cultura e della ricerca, 
che condividono alcuni obiettivi.
Queste ultime (tra cui Macao di Milano, S.a.l.e. docks 
di Venezia ed ex Asilo di Napoli, che hanno presentato 
il progetto), metteranno a disposizione le proprie risorse 
(spazi, attrezzature, supporti tecnologici, competenze, ...) 
per permettere una maggiore accessibilità dei mezzi 
di produzione in ambito culturale, facilitando il lavoro 
delle persone. La relazione tra persone e spazi 
di produzione sarà agevolata attraverso la costruzione 
di una piattaforma online aperta a tutti.

mettere 
in relazione

obiettivo 
rete

Più ampia è la rete, più ampia è la condivisione, più crescono 
le possibilità di lavoro! I soggetti promotori della rete, 
Macao, S.a.l.e. docks e Ex Asilo, hanno a disposizione sale 
prove (teatro, danza), sale di registrazione, sale cinema, 
sale montaggio video, e altri spazi utilizzabili per 
coworking o ulteriori progettualità. Questi spazi sono 
inoltre dotati di diverse attrezzature utili alla produzione 
culturale (impianti audio e video, tappeti per la danza, 
set di luci, videocamere, …). Tutte le realtà che 
PARTECIPERANNO ad #apparecchioper, andranno quindi ad 
allargare le possibilità di sviluppare i progetti di ciascuno.



realtà spazi e istituzioni che PARTECIPANO 
(aree di coworking, sale prova, sale registrazione, sale cinema, sale montaggio, fablab, ...)

piattaforma

persone
(artisti, compagnie di danza, compagnie di teatro, gruppi musicali, registi, makers, …) 



Metti che hai una compagnia teatrale ed hai bisogno di uno spazio per provare. 
Ti rendi conto che i costi delle sale sono inaccessibili. 
Puoi verificare sulla piattaforma se vicino a te c’è uno spazio aderente al progetto che lo mette a disposizione 
gratuitamente. Oppure, se c’è uno spazio dove essere ospitato in residenza. Oppure, se c’è uno spazio dove ci sarebbe 
la possibilità di creare una sala prove, basta darsi da fare.

Per amplificare le possibilità di produzione culturale 
e promuovere la pluralità

perché mettere a disposizione 
gratuitamente queste risorse? 

come si partecipa? 

Per permettere a tutti di lavorare, sperimentare, innovare 
e scegliere liberamente cosa fare



#apparecchioper 
aprire dal disotto

sperimentare nuove economie



mettere a disposizione gratuitamente i mezzi per 
la produzione culturale è una prima forma 
di sperimentazione di un modello economico altro: i costi 
di produzione si assottigliano decisamente, e le risorse 
a disposizione possono essere utilizzate per retribuire 
i lavoratori. Quante volte capita infatti che, per pagare 
spazi o attrezzature, si decurti una parte (o anche l’intero 
costo) della retribuzione dei lavoratori? 
Ma l’idea di un nuovo modello di economia, che ridia valore 
al tempo-lavoro degli operatori culturali e artistici, 
non finisce qui. 

abbattere i costi 
di produzione

ogni produzione (film, spettacolo teatrale, installazione, 
libro,…) necessita di un circuito di distribuzione: per questo, 
il progetto prevede anche la costruzione di una rete 
distributiva. Nelle realtà promotrici del progetto (Macao, Sale 
e Asilo) ci sono teatri, sale cinema, spazi espositivi, spazi per 
concerti. Anche in questo caso, più la rete cresce, più crescono 
le possibilità di distribuire le proprie opere.

costruire reti 
di distribuzione



Crediamo però che si possa osare di più! Vorremmo 
scardinare la regola per cui un prodotto vale quando 
è venduto, regola che ha come effetto 
la mercificazione dell’arte e l’omogeneizzazione dell’offerta 
culturale. Vogliamo provare a sperimentare anche in questo 
senso delle nuove forme di creazione e distribuzione del 
reddito: crowdfunding, banche del tempo, monete 
digitali,… sono alcune modalità che si possono testare, 
per sradicare quei meccanismi del sistema culturale che 
hanno effetti collaterali devastanti sulla vita delle persone 
e sul patrimonio culturale: la gratuità del lavoro, 
la limitazione della produzione artistica e culturale, 
la ghettizzazione dei circuiti di sperimentazione in favore 
di un offerta “dall’incasso garantito”. Vorremmo provare 
a fondare la produzione e la distribuzione di cultura sulla 
condivisione di saperi, di esperienze e di pratiche, e sulla 
relazione tra produttori e pubblico, anziché sulla 
competizione, sull’esclusione e sulla mercificazione 
dei prodotti.

condivisione e socialità

La condivisione di risorse, conoscenze, esperienze, circuiti 
produttivi e distributivi, ha come primo effetto 
la liberazione di risorse economiche (non ho costi 
di noleggio attrezzature, sale,...). Le relazioni che 
prenderanno vita sulla piattaforma e negli spazi aderenti 
al progetto, racchiudono in sé, però, anche la possibilità 
di sviluppare progettualità innovative per creare reddito 
tramite il proprio lavoro: al di fuori del tradizionale 
meccanismo del pagamento del biglietto da parte del 
pubblico potranno nascere nuove filiere produttive 
(ad esempio, dall’incontro tra arte e terzo settore), 
ridefinendo il rapporto tra territorio e produzione culturale 
e tra cultura e società.

creare reddito

Un’altra strada che verrà praticata per liberare economie 
è quella di incentivare la produzione in creative commons 
o altre licenze che non richiedano la registrazione alla SIAE, 
riconsegnando agli autori i diritti sulla propria produzione 
culturale ed artistica.

creative commons
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ma in pratica?



La piattaforma online conterrà alcuni dei dispositivi fondamentali per concretare il progetto: una mappatura dei mezzi 
di produzione messi a disposizione dalla rete aderente, gli strumenti per renderli accessibili (calendari, mappe,…), l’area 
per la banca del tempo, uno spazio per il crowdfunding, la creazione di una moneta digitale comune, ambienti social 
di relazione, un’area per l’archivio digitale delle opere, liberamente scaricabili, con la possibilità di fare donazioni 
per sostenere l’autore permettendogli di proseguire il suo lavoro.

a cosa serve la piattaforma?

Utilizzeremo la maggior parte del finanziamento per retribuire le risorse umane necessarie alla costruzione della 
piattaforma: sviluppatori part time contrattualizzati per un anno (25.000 €). addetti alla comunicazione (20.000 €), 
formatori (20.000 €) e web master (10.000 €) liberi professionisti e in ritenuta d’acconto. Vi sono poi i costi 
per la strumentazione tecnologica hardware (25.000 €). 
Il bilancio del progetto sarà trasparente e consultabile sulla piattaforma.

a cosa servono 100.000 euro?

il progetto è aperto a tutti, singoli e gruppi organizzati: sia per chi vuole mettere a disposizione le proprie risorse, 
sia per chi è in cerca di spazi, strumenti, competenze e altro.

chi può partecipare?
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partecipa e vota qui!

http://bit.ly/apparecchioperVOTA

